
ECONOMIA E LAVORO 

Condizioni di lavoro 

Indagini a tappeto 
predisposte 
dalla Commissione Lama 
• • ROMA Partirà ti 12 gen­
naio, con una visita a Raven­
na, It lavoro della commissio­
ne d'inchiesta sulle condizio­
ni di lavoro, promossa dal Se­
nato. Lo ha annunciato ten, 
nel corso di una conferenza-
stampa, Luciano Lama, che 
della commissione è prese 
dente Fu la tragedia di Raven­
na che diede il via ad un serra­
to dibattito parlamentare sul 
problema delle condizioni di 
vita e di lavoro di molti dipen 
denti, in particolare di settori 
sommersi (appalti, subappalti 
lavoro nero) dal quale scaturì 
la proposta del Pei accolta, 
per una vera e propria com­
missione d'inchiesta, con po­
teri pan a quelli dell autorità 
giudiziaria E da Ravenna, per­
tanto, comincerà l'indagine, 
che si sposterà il giorno suc­
cessivo a Cesena, per valutare 
il grave fenomeno dei lavori 
nocivi in agricoltura (uso dei 
pesticidi, degli anticnttogami 
ci, dei Concimi ecc ) e per ca­
pire meglio il grave fenome 
no, che si sta estendendo ed 
allargando, degli infortuni tra i 
lavoraton agncoli Successi­
vamente, il 19 gennaio, la 
commissione sarà a S Croce 
sull'Arno per indagare su un 
altro settore di lavoro dagli ef­

fetti inquinanti quello delle 
concene, a La Spezta si visite 
ranno i cantieri navali e il 20 a 
Cengio (Savona) la ormai 
troppo famosa Acna, che ha 
riempito le cronache giornali 
stiche degli ultimi mesi 

Lama ha ricordato che l'in­
chiesta non si limiterà ai feno 
meni •tradizionali" di danneg­
giamento delta salute dei la­
voratori, ma indagherà anche 
in direzione di attività finora 
inesplorate quali le moderne 
tecnologie (computer • robot 
ecc ) che determinano anche 
nuove malattie e verso gli 
stessi servizi del pubblico im­
piego Si vagheranno le condì 
zioni materiali e l'ambiente di 
lavoro, ma anche l'applicano-
ne dei contratti II raggio di 
intervento della commissione 
non ha limiti di settore né di 
dimensione dell azienda (si 
andrà dalle imprese piccole e 
piccolissime alla Fiat) La 
commissione ha un limite di 
tempo di IO mesi al termine 
potrà chiedere una proroga, 
ma dovrà comunque presen 
tare una relazione al Senato 
sui lavoro-svolto «Non voglia 
mo che sia eterna» - ha detto 
Lama - «ci preme arrivare a 
conclusioni concrete, ma ad 
ammucchiare altre carte» 
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Una vittoria delle lotte dei pensionati e dell'iniziativa del Pei 

Pensioni, aumenti varati 
C'è voluto un anno di battaglie nel Parlamento e nel 
paese, l'impegno continuo dei parlamentari comu­
nisti, la grande manifestazione del 17 novembre 
1987 e quelle successive in ogni regione e ancora a 
Roma, la sollecitazione continua delle confedera-
ziom sindacali* ora finalmente la legge sull'aumento Pensionati sociali 
delle pensioni è stata definitivamente votata al Se­
nato, dopo l'approvazione della Camera. 

Così gli incrementi degli assegni 

Pensionati con oltre 65 anni 
Dal l '1-7-88 Dati* M - 9 0 

ulteriori 
SO 0 0 0 mens 3 0 000 mens 

125 0 0 0 mens 
Pensionati dai 6 0 ai 65 anni 3 0 0 0 0 mens 

fdall 1-1-89 
Ex combattenti in pensione 
prima del 7-3 68 

3 0 0 0 0 
(dall 1-1-891 

N E D O C A N E T T I 

H I ROMA «E figlio questo 
provvedimento - ha afferma 
to Renzo Antomazzi nell an­
nunciare il voto favorevole dei 
comunisti alla legge che au 
menta le pensioni - delle bat­
taglie del Pei, dei sindacati e 
dei pensionati» La Finanziaria 
dell anno scorso, come SÌ ri­
corderà, nella sua stesura on* 
gmaria non prevedeva alcun 
stanziamento a favore dei 
pensionati Grazie ad un 
emendamento dei comunisti, 
approvato alla Camera e con­
fermato al Senato, vennero 
stanziati 4 500 miliardi (3 000 
per il cosiddetto «minimo vita­
le» e 1 500 per la nvalutazione 
delle vecchie pensioni) Era 
necessaria, pero, una legge di 
attuazione, che il governo ha 
continuamente rimandato per 
quasi un anno e poi presenta 

to in un testo insoddisfacente, 
modificato a Montecitorio ed 
ora definitivamente approvato 
al Senato da un voto unanime 
Si tratta ancora di stanziamen­
ti insufficienti, nel quadro di 
un giudizio positivo, soprattut­
to per quanto riguarda quelli 
per la rivalutazione delle pen­
sioni «d'annata» 

Per questo, nella Finanzia­
ria 1989, il Pei ha riproposto 
I aumento degli stanziamenti, 
ottenendo un significativo n 
sultato (mille miliardi in più 
per gli anni 1990 91) I comu­
nisti hanno insistito ieri per 
un approvazione rapida del 
provvedimento In caso con­
trarlo si sarebbero persi i fi 
nanziamenti dell 88 (500 mi­
liardi per la nvalutazione, 500 
perii mimmo vitale) Secondo 
Antoniazzi, si può esprimere 

Superiori al mimmo + 4 0 % (pensioni anter 1-5 68 
(per le pensioni in + 3 0 % (dall 1 5-68 al 31-12-71 
essere dal 1-7 82) + 2 0 % (dall 1-1 72 al 31-12-77 

+ 8% (dall 1-1-78 al 30-6-82 
(Da queste percentuali in aumento saranno detratte te somme 
pia percepite con la legge 140 del 1985) 

Pubblico impiego 
(Per chi non ha avuto la ri­
strutturazione per indennità 
pregressa! 

Pennone diretta 
Dal l '1-1-88 D a l l ' M - 9 0 

21 BOP mena 26 0 0 0 mena 
Riverslbilitè 

12 0 0 0 mens 18 0 0 0 mens 

un giudizio complessivamen­
te positivo della normativa 
che ora entra in vigore (im­
portante anche la norma sugli 
ex combattenti che chiude 
un annosa vicenda) Dobbia­
mo però osservare che la 
maggiorazione sociale previ­
sta non possiamo considerar­
la un vero e propno «minimo 
vitale», non solo per I insuffi­

cienza dell'erogazione finan­
ziaria, ma anche perché man­
ca I intervento, chiesto dal 
Pei sulla rete dei servizi, an­
che se si tratta comunque di 
un beneficio a favore di tanti 
anziani con basso reddito (ri­
cordiamo, al proposito, che 
per ottenere i benefici i pen­
sionati dovranno far domanda 
ali Inps) Secondo Antomazzi 

si tratta ora di continuare a 
battersi per disporre di un 
maggiore finanziamento per 
la nvalutazione delle pensioni 
d annata in modo da supera­
re (attuale limitatezza degli 
aumenti, oltre naturalmente 
alla necessità di affrontare al 
più'presto II problema del 
riordino pensionistico genera­
le 

Il ministro del Lavoro, Rino 
Formica, ha ricordato che nel­
la Finanziaria 6 stato introdot­
to il pnncipio dell aggancio 
delle pensioni alla dinamica 
salariale ma che permangono 
molte difficoltà a causa del-
I insufficienza della risorse 
per un processo di globale pe­
requazione e per una soluzio­
ne definitiva di tutti i problemi 
ancora aperti, quali quelli del­
le pensioni compresse dal tet­
to lnps Il ministro ritiene che 
la nforma pensionistica e pre­
videnziale dovrà essere af­
frontata (bontà sua) «fin dal 
prossimo anno» Soddisfazio­
ne è stata espressa anche dal 
secretano confederale della 
Cgil Cazzola secondo il quale 
•si chiude una fase importante 
della vertenza dei pensionati» 
anche se «restano aperti i pro­
blemi della nvalutazione delle 
pensioni d'annata e la neces­
sità di una nforma complessi­
va della previdenza» 

Wallner attacca Marmino 

«I piani per l'agricoltura 
sono soprattutto parole 
Niente soldi per i fatti» 
wm ROMA Nuova polemica 
della Confagncoltura con 
Marinino Stavolta sotto accu 
sa sono I piani vitivinicolo, 
ovino- caprino ed olivicolo 
presentati la scorsa settimana 
dal ministro dell Agricoltura. 
«Non li abbiamo ancora valu­
tati nella loro Interezza, ma ci 
paiono più esercitazioni teon-
che che progetti pratici ' ha 
denunciato len in una confe­
renza stampa il presidente 
della Confagncoltura Wallner 
«Faremo - ha aggiunto - rilie­
vi anche non piccoli E poi 
non capisco da dove Mannino 
prenderà i soldi per attuarli 
Su 7 500 miliardi stanziati dal­
la legge plunennale, 4 700 se 
ne vanno alle Regioni senza 
destinazione di spesa Molti fi­
niranno inevitabilmente in re­
sidui passivi Una cosa folle 
Nel nostro paese c'è una con­
cezione inadeguata della poli­
tica agricola-

Secondo Wallner oggi la 
politica agricola nehiede un 
grande coraggio di apertura 
verso il nuovo, distinguendo 
chiaramente tra gli interventi 
volti al rafforzamento delle 
aziende che dovranno tenere 
il passo con I Europa («l'agn-
coltura d impresa») dai fondi 

destinati alte aziende margi­
nali (ad esempio quelle che in 
montagna garantiscono l'e­
quilibrio ambientale) o al so­
stengo sociale (.l'agricoltura 
residenziale*) Una spinta al-
I ammodernamento e alla co­
stituzione di poli agroalimen­
tari può venire secondo Wal­
lner dalla Sme solò « e non 
sarà I attaccapanni d i realtà 
che economicamente non 
reggono» 

Quanto alla Federconsoizi 
Wallner ha sostenuto di non 
conoscerne i conti (cosa che 
però appare alquanto impro­
babile visto che e - di fatto -
I azionista d i minoranza) H a 
comunque auspicato la ne­
cessità di una gestione più d i ­
sparente anche attraverso la 
stesura di bilanci consolidati 
certificati Nessun accenno, 
invece, alle richieste d i allar­
gare la partecipazione alla vita 
dei consorzi anche a coltiva­
tori che oggi ne sono esclusi 
(gli iscritti alla Confcolttvatori, 
ad esempio) E sempre a pro­
posito di Federconsorzl il pre­
sidente della Confagncoltura 
ha nbadito il suo «no» all'ope­
razione Parmaiat •Quando 
saranno rese note le valuta­
zioni (dell ' Imi, ndr) si vedrà 
che saranno negative» 

BORSA DI MILANO 
m MILANO II mercato è ripartito anche 

ieri c o n torte andatura ma a metà seduta 

I apparizione di realizzi e assestamenti ha tre 

nato I iniziale rialzo per cui il Mib che alle 11 

era in progresso dell 1 7% è terminalo a 

+ 0 9 1 * Gli scambi sono risultali mol lo attivi 

comunque superiori alla seduta precedente 

(attorno ai 2 0 0 miliardi) Si tratta di un mer­

cato fortemente speculativo sostenuto d a 

una clientela danarosa non nuova a questi 

exploit che strutta certi livelli di prezzi sacri-

licati dalle vendite dei giorni scorsi Ripescati 

anche molti titoli a scarso mercato Su questi 

AZIONI 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI 
st verificano delle vere e proprie impennate 
quasi sempre ndimcnsionate pera nella sue 
cessiva seduta LeBnoschi per esempio che 
I altro ieri avevano avuto un rialzo di oltre il 
7% ieri già accusavano una flessione Di que 
sti moli il balzo più vistoso ieri lo registrano le 
Rotondi salite del 13 5% Ancora in forte rial 
zo le Franco Tosi che aumentano del 5 6% 
questa società controllata dall ItalmobiNare 
di Pesenti sta per cedere le attività Fra i titoli 
più in vista un vero e propno balzo hanno 
avuto le Ifi privilegiale salite de) 5,9% fn que 
sto rialzo ci sarebbe la lunga mano del grup­
po (tornato a comprare assieme ad altn) An­

che le Fiat ieri hanno avuto un discreto rialzo 
dell 1 3% tn sordina invece le Snia Del grup­
po Agnelli da segnalare anche un consistente 
nalzo delle Comau ( t3 8%) beneficiane in 
questi giorni di una grossa commessa Ford 
Fra i titoli di De Benedetti si segnala una 
flessione delle Olivelli dello 0.6% mentre mi 
gliorano ancora le Cir (+0 5%) Le Montedi 
son molto scambiate con le Ferfm aumenta 
no dello 0,9% I telefonici, per i quali si segna* 
ta un incontro •distensivo* fra Consob e 
agenti dì cambia per l'accesso ai dati del 
Ced vedono ancora in rialzo le Italcable 
(+3 3K) DRC 

Titolo Chwi V » % 

A L I M E N T A R I A G R I C O L I 

ALIVAH 
B FERRARESI 

BUITONI 

BUiroNin N C 

ERIDANlA 

ERIDANlA « NC 

PERUGINA 

PERUGINA R NC 

ZIGNAGO 

9 5S0 

25 0 0 0 

_, — -i 

« 7 6 0 

2 BUS 

_ -h 

S 700 

2 46 
1 4 17 

— -» 2 59 

1 3 8 

— 
— 1 7 9 

AMICURAT1VI 
ABEILLE 

ALLEANZA 

ALLEANZA RI 

ÀSSITALIA 

AUSONIA 

FATA ASS 

F«8 
FtRs RISP 

GENERALI 

ITALIA 

FONDIARIA 

PREVIDENTE 

LATINA 
LATINA P. NC 

LLOYD ADRIA 

LLOYO fl NC 

MILANO 

MILANO fi NC 

flAS 

RAS RI 

SAI 
SAIRt 

SUBALP ASS 

TORO 
TORO PR 
TORO R NC 

UNIPOL PH 

98 300 

40 800 

38 200 

16 300 

2 317 

13 879 

1 850 

BIS 

4 * 7 0 0 

I l 7B0 

73 3SO 

25 995 

17 240 

S IBS 

1B6O0 

10 20O 

26 125 

13 490 

43 800 

18 430 

2 1 8 5 0 

8 200 

30 680 

22 700 
14 249 

8 895 
t e 900 

0 0 0 

1 2 4 

0 53 

0 5 1 

- 0 13 

3 57 

- 0 59 

1 2 4 

0 45 

0 86 

- 0 07 

0 1 0 

- 0 06 

- 0 10 

0 0 0 

0 IO 

0 48 

0 33 

0 23 

0 82 

0 69 

1 5 0 

0 49 
138 

0 70 
1 0 9 
O Ì 3 

• A N G A R I ! 
a AGR MI 
CATT VE RI 
CATT VENETO 
COMIT R NC 
CQM1T 
B MANUSAROI 

B MERCANTILE 

BNA PR 
DNA R NC 
B N A 

BNL R NC 

B TOSCANA 
B CHIAVARI 
SCO ROMA 
BCO LÀRIANÒ 

SCO NAPOLI 
B SARDEGNA 
CR VARESINO 

CR VAR H 
CREDITO IT 
CRED IT NC 

CREDIT COMM 
CREÒITO FON 
CREDITO LOM 
INTERBAN PR 
MEDIOBANCA 

NBA R NC 
N B A 

W B ROMA 7% 
W ROMA 6 75 

12 000 
2 815 

4 970 
3 945 

" • J 28Ù 
1 2 3 9 

9 010 
3 849 
1 970 
9 tOO 

11700 

4 350 

3 950 
7 160 
3 850 

14 790 

10 000 
3 761 
2 tao 
1 6 6 1 
1 5È8 

2 690 
4 120 
2 839 

27 800 
19 995 

1 330 
3 238 

39 000 
39 000 

ODO 
0 1B 

143 
0 69 
2 50 

-OOB 

1 2 4 
0 IO 
1 6 5 

- 1 6 2 
1 7 4 

- 0 60 
0 00 
0 70 
1 6 4 

- 0 07 

- 2 91 
0 2» 
0 94 
0 3 0 
0 52 

- 0 37 
1 7 3 
0 34 
1 65 
1 5 0 

2 31 
1 19 
0 00 

ìPOO 

C A R T A R I E EDITORIAL I 

DE MEDICI 
BURGO 
BURGO PR 
BURGO RI 
CART ASCOLI 

FABBRI PH 

MONflSJpwm 
MONDADORI PR 
MONDAD R NC 
POLIGRAFICI 

1598 
14 100 
9 790 

13 850 
4 085 

2 099 
25 300 
23 000 
12 200 
7 810 

4 450 

0 0 0 
1 0 8 

- 0 20 
0 0 0 
0 37^ 

0 9 1 
- 0 78 
- 1 0 8 

4 27 
143 

1 14 

« M I N T I CERAMICHE 
+CSIÀ AUGUSTA ' 

CE BARLETTA 

4 790 
8 000 

CEM MERONE R NC 2 700 
CEM MERONE 
CEM SAROfcUNA 
CEM'SICILIANI^ 

CEMENTI* 

4 950 
6 380 
e 851 

3 77S 

1 27 

0 00 

- 3 74 
- 0 6 0 

OOB 

0 16 
0 13 

ITALCE MENTI 

ITALCEMENTIR NC 

UNICEM 

UNICEM fl NC 

126 400 

46 750 

24 600 

9 940 

0 7 1 

3 9B 

0 6 1 

1 2 2 

C H I M I C H E I D R O C A R B U R I 

AUSCHEM 

AUSCHEMRN 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARO R 

CALP ' 

ENICHEM AUG 

FAB MI COND 

FIDENZA VET 

ITALGAS 

MANULIfl NC 

MANULI CAVI 

MARANGONI 

MIRA LÀNZÀ 

M0NTEPI50N 

1 910 

1 595 

7 149 

1 118 

1 100 

3 300 

1 4 1 5 

2 338 

7S80 

2 077 

2 120 

4 250 

6 440 

43 000 

2 069 

MONTEDISON R NC 990 

MONTEFIBRE 

MONTEflBRERNC 

PÈRDER 

PIERREL 

P1ERREL R *ÌC 

PIRELLI SFA 

PIRELLI R NC 

PIRELLI R 

RECORDATI 

RECÒRÒÀT* R NC 

SAFFA 

SAFFA R NC 

SAFFA R 

SAIAG 

SAtAG R 

SIOSSIGENO 

SIO R NC 

SNIA BPO 

SNtA R NC 

SNtA R 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 

SORIN BtO 

VETR ITAL 

1570 

1 0 1 0 

1 240 

1 8 2 5 
9 4 7 

2 939 

1 6 2 9 

2 880 

10 880 

4 455 

6 500 

4 950 

B 2 5 5 

3B10 

1 604 

34 400 

23 400 

2 810 

1 228 

2 725 

1369 

5 600 

9 4 1 5 

5 3 1 5 

2 14 

- 0 62 

1 4 0 

145 

1 i o 

0 0 0 

3 28 

0 0 0 

- 0 13 

1 32 

1 19 

- 0 47 

- 0 92 

- 2 06 

0 93 

1 4 3 

- 0 06 

0 0 0 

1 6 6 

0 33 

- 0 * 2 

0 6S 

0 25 

0 B 8 

1 73 

2 65 

1 19 

0 20 

2 55 

0 2 1 

0 25 

- 0 29 

- 3 31 

0 32 

0 08 

0 93 

0 66 

1 6 2 

0 05 

1 2 4 

C O M M E R C I O 

RINASCENTE 

RINASCEN PR 

RINASCÈN R NC 

SILOS 

SILOS 1LGB7 

SILOS R NC 

STANDA 

STANCA R NC 

4 930 

2 6B0 

2 658 

— 
— — 19 600 

6 700 

0 82 

1 57 

0 72 

— 
— — 4 81 

6 35 

C O M U N I C A Z I O N I 

ALITAUA A 
AUTALIA PR 

AÙSiLIAflE 

AUTOSTR PR 

AUTO TO MI 

ALITAI R NC 

ITALCABLE 

ITALCAB R P 

SIP 

SIP R NC 

SIRTI 

2 088 

1 297 

11 150 

1275 

12 600 

1 201 

12 200 

9 650 

2 910 

2 340 

9 930 

0 87 

2 05 

- 0 89 

1 11 

0 87 

0 42 

3 39 

- 1 5 3 

- 0 17 

- 0 43 

ose 
ELETTROTECNICHE 

ABB TECNOMA 

ANSALDO 

:*0f^S?S 

f i & H É S GETTER' 

'NiP.M 
SELM R 

SONDEL 

TECNOMASIO 

W K 0 

5 500 

10 730 

7 040 

1 526 

I 4 8 6 

8 3 0 

_ 

0 55 

5 87 

1 18 

- 0 85 

0 99 

1 4 3 

2 47 

— 
F I N A N Z I A R I E 

ACQ MARC ft APB7 

ACQ MARCIA 

ÀCQ MARC R 

A M E 

AME R NC 

AVIR FINANZ 

BASTOGI 

2 1 4 

4 2 4 

2 4 B 

6 920 

3 520 

6 563 

309 

2 68 

168 

0 8 1 

1 59 

0 57 

0 97 

3 87 

BON SIELE 

BON SIEU R NC 

BREDA 

BRIOSCHI 

BUTON 

CAMFIN 

CIR R N C * ^ 

CIRR 

CIR 

COFIDÉ" R NC 
COFIDE 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 

EUROGEST 

EUROG R NC 
EUROG R 
EUROMOBILIARE 
EUROMOB R 

f ERHUZZI AG 
FERRUZZI WAR 

FERR AGR R 
FERR AGR R NC 

FERRUZZI FI 
FER FI R NC 
FIOIS 

FIMPAR 
FIMPAR SPA 
CENTRO NORD 

FIN POZZI 
FIN POZZI H 
FINARTE 

FINREX 
FINREX R NC 
FISCAMB R NC 
FISCAMB 
FOftNARA 
GAIO 

GEMINA 

GEMINA R 
GEROLIMICH 
GEROLIM R NC 

GIM 
GIM R NC 

IFI PR 
IFIL FRAZ 
IFIL R FRAZ 
ISEFI 
ITALMOBILIA 

ITALM R NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PART R NC 
PARTEC SPA 

PIRELLI E C 
PIRELLI E C H NC 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R NC 
REJNA 

REJNA R 
RIVA FIN 
SABAUDIA H NC 
SABAUDIA 

SAES R NC 

SAES 
SCHIAPPARELU 
SERFI 
SETEMER 
SIFA 

SIFA R NC 
SISA 

SME 
SMI METALLI 
SMI RI POLI 

SO PA F 
SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 
STET WAR 9% 

STET H NC 
TERME ACQUI 
TER ACQUI R 

TRENNO 
TRIPCOVICH 

TfllPCOVICM R NC 
UNIONE MAN 

32 000 

9 8 0 0 

4 750 

831 

2 670 

3,950 

2 059 

fi 780 

S849 
1681 
5 730 
2 700 
2 910 

— — — 6 400 
2 150 

1 815 
9 0 0 

1 B36 
9 4 5 

2 942 
1 238 
6 900 

7 8 0 

14B7 
13000 

1274 
1 165 
3 780 
1095 

6 5 5 

1 730 
6 150 
2 290 

29 350 
1 799 
1741 

8 7 

B0 75 
7 710 
2 499 

19 800 

4 270 
2 020 
1620 

152 500 

64 750 
4 8 0 

3 8BO 
1 726 
4 550 

7 460 
2 950 
4 200 
2 550 

13 300 

22 600 
9 950 

— — 1001 

1 890 
940 

E 600 
19 800 
2 390 

1 400 
2 060 
3 710 
1 089 

969 

3 210 
t 595 
4 250 
3 850 

828 

2 935 
1 910 

600 
2 601 

7 000 

2 8 1 5 
3 080 

1 59 

1 98 

0 64 

- 1 0 7 

1 71 

- 1 2 » 
1 8 8 

0 70 

òsa 
0 6 6 

0.26 
& 8 S 

1 3 9 

— — — 0 0 0 

2 14 

0 55 
- 0 22 

0 0 0 

t e i 
0 07 

1 4 8 

1 4 7 

— 2 63 
0 8 1 

0 0 0 

-OOB 

ooo 
0 4 0 

3 79 

"iia 
1 76 

- 6 98 
2 23 
0 55 
0 56 

0 52 
0 29 
0 94 
1 3 1 

- 1 26 

S 9 4 

1 6 7 

1 78 
1 19 
0 79 

1 B9 

"2 13 
0 9 1 

- 0 80 
0 0 0 

- 0 13 
2 08 
0 0 0 

0 79 
0 0 0 

- 0 22 
- 1 0 0 

— — 0 60 

3 22 

ooo 
2 84 
2 59 
1 70 

- 5 94 

0 27 
0 83 
0.94 

- 2 13 
- 0 31 

0 24 

3 83 
1 2 4 

- 2 05 
- 2 44 

0 2 1 

1 4 5 

1 8 1 

- 0 42 

I M M O B I L I A R I EDILIZIE 

AEDES 
AEDES fl 
ATTIV IMMOB 
CALCESTRUZ 
COGEFAR 
COGEFAR R 
DEL FAVERO 
GRASSETTO 

12 730 
5 595 

4 238 
10 700 
4 851 
2 750 

4 355 
12 646 

- 1 0 1 
- 0 27 

0 90 
- 0 26 
- 1 2 0 

0 73 
1 28 
0 76 

IMM METANOP 
HISANAMRP T 

RISANAMENTO 

VIANINI 

VIANINI INO 

VIANINI LAV 

VIANINI R , 

1 125 

12 270 

20 140 

3 290 

1 170 
3 085 

2 620 

- 0 44 

O 0 8 

- 0 2S 

2 B 1 

- 0 43 

- 0 32 

0 3 8 

M E C C A N I C H E A U T O M O S L . 

AERITALIA 

ATURIA 

ATURIA R NC 

DANIELI 

DANIELI R NC 

DATA CONSYST 

FAEMA 

PIAR 

FIAT 

FIATPfl 

FIAT R NC 

FOCHI 

FRANCO TOSI 

GUARDINI 

GILARD R NC 

IND SECCO 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MERLONI 
NECCHI 

NECCHIR NC 

N PIGNONE 

OLIVETTI 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI R NC 

PININFARINA R 

PININFARINA 

ROORIGUEZ 

SAFILO fl 

SAFtlO 

SAIPEM 

SAIPEM n 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB R NC 

TECNOST 

TEKNEC LQ87 

TEKNECOMP 

TEKNEC R RI 

VALEO SPA 

W AERITALIA 

NECCHI RI W 

SAIPEM WAR 

WESTINGHOUSE 

WORTHINGTON 

3 159 

— 
— 7 9 0 0 

3 480 

10 160 

2 875 

18 230 

9 900 

6 270 

5 950 

2 290 

20 600 

12 100 

9 100 

1 187 

2B62 

2 961 

2 975 

3 198 

3 298 

4 390 

9 224 

5 550 

4 206 

9 520 

9S1S 

9 180 

6 000 

6 750 

2 369 

2 270 

4 541 

4 355 

2 446 

2 570 

— 1 2 5 0 

9 9 1 

6 739 

505 000 

3 7 0 

4 2 B 

27 800 

1 725 

- 0 0 3 

— 
— 0 13 

0 8 7 

0 0 0 

0 7 * 

4 17 

1 33 

195 

0 93 

- 0 43 

5 67 

0 75 

0 55 

- 1 8 7 

r-0 28 

0 37 

0 88 

3 83 

3 06 

0 34 

- 0 68 

128 

0 38 

1 0 6 

0 58 

0 65 

Q 0 0 

- 0 62 

1 6 6 

- 0 09 

1 5 9 

0 69 

3 2 1 

0 90 

__ 0 77 

1 6 4 

2 09 

0 20 

5 11 

0 7 1 

0 35 

2 99 

M I N E R A R I E M E T A L L U R G I C H E 

CANT MET IT 

OALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

4 800 

2 5 4 

1 057 

8 980 

8 900 

5 2B5 

12 490 

14B 

0 59 

0 48 

2 05 

2 42 

- 0 30 

- 0 08 

TESSIL I 

6ENETT0N 
CANTONI R 
CANTONI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 

FISAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 

LINIF R NC 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO R NC 
MARZOTTO Fi 

OLCESE 
SIM 
STEFANEL 

ZUCCNI 

10 890 

4 629 
5 500 
1 990 
3 350 
4 000 
4 190 

1 791 
1 660 

25 000 
6 650 
4 800 

6 690 
2 960 
4 070 
7 150 
6 600 

1 97 

O l i 
1 4B 
0 76 
2 45 
2 04 

- 4 34 
- 0 17 

0 6 1 

13 12 
0 00 

- 4 00 
0 98 

2 25 
0 00 

0 07 
1 54 

D I V E R S E 
DE FERRAR! 

DE FERRARI R NC 
CIGAMOTÈLS 

CIGA R NC 
CON ACO TOft 
JOLLY HOTEL 
JÓLLV HOTEL A 
PACCHÉTTI 

5 970 

2 210 

1 607 

10 970 

1 10 
0 00 

Titolo 

6REDA FIN 87/92 W 7 H 
6UIT0NI 81/88 CV 13% 
CCV 
CfrJTAM BINDA 91 1oK 
CIA 65/9SCV 1 0 * 
ClR B6/92CV 9% 
EFBDcV 

E F I B W h É C C k m 
CF.MMEDÀCV 1 2 * 
£ftlDAN.A8BcV10 75K 
EUROMOeiLBftCVlOK 
FERFlN 86/93 CV 7% 
FERRUZZI A F 93 CV7K 

FM6 86/91 CV fi* 
FOCHI FIL 92 C V 6 H 
GEMINA 85/90 CV 9% 
GENERALI 68 CV 12K 
«ROL.MICH81CV13K 
GUARDINI 91 CV 13 5V, 
e iMBB/91CY9 75W 
GfM 86/93 CV 8 5% 
•M--ClAfi5/91lND" 
W t H f t j " " * * " * 

IM2 METÀ BB 93 CV 7% 
n i SIFA 88/91 7 * 

.Ai AÉR.TW 66/93 9U 
IRIALITW 84796 tND 
ÌRlBROMA87vV8 75lt 
IfllBAÓMÀWeJ JK 
IfllCREDlTfllCVT* 
IRIS sfiRiTO 13IND 
IRI SITA 86791 7K 
IRI STET 73/68 CV 7H 

IAI STÉT W 84/91 INO 
IBI STET W 85/90 944 
lfll$YÉTW«5/S0 10* 
ITALGAS 82/88 CVUM 
KÈRNELlT93cV7SK 
MÀGNMAR95CV&K 
ME&lOMAftL94cV«K 
MEDloflBuiTRisPtdK 
MEDlOBAurToNiCVSK 

MEbtOS-CAAis?^ 
MÉoióeciflrW io*, 

MEDI0BFT0SI97CV79Ì 
MEDi6fl.TALCEMcV7«i 
MEDi06iTÀiG9$CV«9t 
MDl0BrTALM0BCv7K 
MEDlùB'LlNiFAiSP7% 

MÈOiOBMETAN9àCv?tt 
M £ D I O B P , A 9 6 C V 8 5% 

MEOIC<B5A&AU0ft.S7K 
MEOIOB SAIPEM b% 
MEDIOB51CIL95VV8K 
MÈblOBSIPBBcV7<U 
MEbl6BglA9icV8% 
MEDIOB SNIA F.BAE BX 
MEDlOB£NiATECCV7K 
MEDI0BSPÌA8SCV7K 
MEOIOB UNiCEM CV 7% 

MERLONI 8 7 / 9 1 C V W 

OLCESE 68/94 CV 7K 
OLIVETTI 94w 6 378% 
OPEAE NBA 87/93 CV 8M 
05S.GENO-S1/91CV18K 
PERUGINA 86/92 CV 946 
PIRE1USPACV4?5K 
PIRELLI 61/9 Ì CV 13% 
PIRELLI 85 CV 9 75% 
RINASCENTE SA CV 8 SK 
SAtfA 87/97 CV 8 5% 
SELM 86793 CV 7% 
SILOS 
5MlMET85CV1o25fc 
S N I A &PD 65/93 CV 16H 
SASIÒ 85/69 C V I 2 K 

SO PA F 66/92 CV ">% 
ST&IP2 
STÉT 83/86 STA 2 INO 
tRlPCÙV,CH89CVl4% 
2UCCHI 667£3 CV 9 ^ 

Cont 

— — 
98 70 

— — 
93 20 

— 

92,20 

_ 
93 55 
B3 90 
88 60 

93 50 
• se io 

— ""T6T56"~ 

— 11168 
' 64 90 

_ 
— USO 

— _ — 

— — —. 
B2 EO 

— — 

— 
107 10 

— 90 BO 

~ 3 8 T 6 Ò ~ 

— 
— 

95 90 

— 

— ~ 97 50 

T«rm 
90 70 

— — 
98 70 

— — 10t2S 
104 50 
99 40 

— — 
— 

9230 

— 
94 00 
84 00 
B8 20 

83 60 
98 00 

— 102 40 

— 11200 

— 9010 
138 80 

82 00 
9400 
94 70 

— _ — 
— "T2TI5" 

— — — 
82 50 

— — 
66 IO 

137 90 

82 bO 

— 83 00 

109 70 

— 90 BO 

386 00 

— 
— 104 00 

95 95 
99 20 
88 30 

— 
— 
— ~ 99 00 

lllllll 
TERZO MERCATO 

(PREZZI INFORMATIVI! 
BAVAAIA 

CARNICA 

CR ROMAGNULU 
CH PISA 

SCEl 

B A I 
wAft FÈRFIN 

MI-IH 

1 btiO/1 E4U 

l a s o o / — 

—1— 
2 !!0U/— 

1 260/1 27b 
HO Kdf— 

23 bOO/'i'ì aoo 

333 3U07235 00U 

a 0257— 
9B 31WHK 60U 

_/__ 
— 1 -

—/ — 

Titolo 

MEDIO FIDIS OPT 13% 

AZ AUT F S 83 90 IND 

AZ AUT FS B3 90 2* IND 

AZ AUT FS 84 92 IND 

AZ AUT F S 85 92 IND 

AZ AUT FS 85 99 2* INO 

AZ AUT FS 85 0 0 3- INO 

IMI82 92 2R2 15% 

IMI82 92 3R2 15% 

CREOIOP 0 3 0 035 5% 

CREDIOP AUTO 75 8% 

ENEL 82 89 

ENEL 83 90 1> 

ENEL 83 90 2* 

ENEL 84 92 

ENEL 84 92 2* 

ENEL 84 92 3-

ENEL 85 95 1> 

'ENEL 86 01 IND 

IRI SIDER 82 89 INO 

IRI 6TET 10% EK 

" * i 
100 30 

102 70 

102 90 

103 20 

1O2 20 

10110 

100 75 

19120 

184 70 

66 65 

79 10 

10005 

102 85 

102,55 

103 75 

104 25 

106 50 

101 96 

101 16 

10000 

97 75 

FYec 

100 40 

102 60 

102 ,B0 

103 20 

102 10 

100 90 

100 65 

19100 

164 70 

86 65 

79 00 

100 05 

102 BB 

102 50 

103 80 

104 20 

106 40 

101 75 

101O0 

100 26 

97 75 

t!!B3^l!i:?IF!!3:f^;:!:'!!!!i 
I CAMBI 

DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERUNA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 

CORONA DANESE 

DRACMA GRECA 
E C U 

DOLLARO CANADESE 

YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUOO PORTOGHESE 

PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL 

1306 475 
736 525 
215 595 

652 125 
35 126 

2356 8 
1969 2 

190 44 
8 854 

1529 
1067 65 

10 467 

870 69 
104 655 
196 64 

212 81 
312 7 

6 862 
11401 

1113 

1309 36 
736 555 
Ì 1 5 4B5 

652 605 
35 12 

2364 765 
1967 6 

180 475 
B 8 6 9 

1530 55' 
1089 4 

10 459 
8 7 1 2 1 
104 665 

198 59 
21276 
313 475 

8 675 
11 391 

1111 5 

ORO E MONETE 
Denaro 

ORO FINO (PER GRI 
ARGENTO (PER KG, 
STERLINA VC 
STERLINA N C (A 731 
STERLINA N C (P 731 
KRUGERRAND 
50 PESOS MESSICANI 

20 DDLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

17 400 
295 550 
128 000 
131000 
128 000 
655 0 0 0 
650 000 
600 000 
106 000 
106 000 
100 000 
102 000 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 
AVIATUR 
BCA SUBALP 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
CREO AGR BRESCIANO 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
8 LEGNANO 
GALLARATESE 
P BERGAMO 
P COMM IND 
P CREMA 
P BRESCIA 

B POP EMILIA 
P INTRA 
LECCO RAGGR 
P LODI 
P LUINO VARESE 
P MILANO 

P NOVARA 
P CREMONA 
PROV NAPOLI 
B TIBURTINA 
B PERUGIA 

BIEFFE 
GALLAR AXA 
PR LOMBARDA 
PR LOM8AR P 
CITIBANK IT 
CREDITO BERGAMASCO 
CREDITWEST 

FINANCE 

FINANCE PR 
FRETTE 
ITAL INCtND 
VALTELLIN 
8ÓGNÀNC0 
ZEROWATf 

Quotazione 
2 640 
4 550 

99 200 
11 680 
3 663 
7 310 

1B550 
4 020 

14 500 
16 380 
15 300 
32 980 

6 250 

87 750 
10510 
12 900 
14 490 
9 000 

9 720 
18 000 
8 595 
5 690 
5 460 
1 050 

8 000 

_ 2 800 
2 660 
5 350 

30 030 
8 900 

30 800 

17 200 
8 210 

UÒDO 
S 5 5 

3 0B0 

TITOLI DI i 
'itolo 

BTP 1BM290 ÌÒt% 

UTC 1AGU0 106% 

BTP 1AP9Ó16 5% 

t u r iHJ»u i / , o » 
BTP 1FB92 

BTR 1M690 ' -

BTf> 1M290t6 5tt 

BTP 2ÓE96 

BTP GE92 

BTP OT90 

CCTECu 64/92 10.5K 

CCT 18M291 

c u i I U S T U Ì U b * 

CCT T9AG 

IXT 13MGUZ 

CCTAG9d.ND 

CcTApdt I N O 

I I I uus* 
LCI DC95INU 
CCt DC96 INO 

c c i bCUFB94 

CCTFB921N0 

UJI IJN3I INU 

CCTGN97IND 

CCT LG96 

STATO 

HS.&U 
98 55 
«H.SU 
99 20 

98 50 
98.15 

94.45 
9 B : 2 U 

99 BU 

B9 1U 
SH.M) 

S8,'45 

1UU.&U 

98.60 

8SBU 
98,55 
\H.tb 

ÌM.BO 

94.40 
98.65 

96.70 

104.95 

105.90 

94,é0 

9s:w 

98 66 
as.BB 
99106 

99 10 

84.HU 
97 45 
95 05 

1U3.UU 

80 25 
SS 30 

94.20 

160 35 
HB.HO 
96 85 

93 60 
93 60 

95,40 
yu ao 

100.50 
Hi! 9b 

101 35 
96.15 

1UUUO 
D6.90 

9 4 3 5 
94 40 

1U2.1& 
i uz .20 
101.95 

99.65 

9/ .U0 
94 90 

95:00 
100 60 

1 H4.70 

93 35 

99 95 
94.15 
93.60 

100 30 
9B au 
99.30 
S2,&0 
8Ì .HU 
a a e o 

100.40 

93.35 

94! 10 

101ÌB5 
99 60 

94'as 
94 55 
96.40 
99.30 
99!B0 
97 65 

99 85 
93 BB 
9H95 

106.00 
1 7 4 0 0 

V » % 
T 0 05 

- 0 05 

O O O 
U U O 

005 
0 46 

- 0 0 5 
-Oua 

, QUO 

- 0 10 
- 0 05 

"SM 

u u t 

- 0 10 

0 57 

0 IO 

- 0 IO 
0 6 0 
0 00 
0 Ì 5 

000 
0 0 0 
0 0 0 
U 2 0 

- 0 . 1 5 

000 
- U U b 
- 0 0 & 
- U 14 

0 0 0 
- 0 6 9 

0 15 
- 0 29 

-Oli 

U O D 

000 
-005 

-Oli 
0 6 0 

0 0 0 
0 0 0 

- 0 10 
- 6 H 

u o o 

0 05 
OOO 

- 0 05 

0 6 5 
0 IO 

- 0 11 
0 0 0 

• U U b 

- 6 18 

- 0 20 
- 0 27 

0 0 0 

6 OS 
0 0 0 
0 0 5 

ooo 
- 0 16 
- 6 1 1 

0 00 
0 0 0 

0 35 
000 

0 00 
u 11 

- 0 30 
0 05 
ooo 
U D O 

-OóS 
uoo 
0 00 
0 00 

- 0 05 
6 11 

uuu 
uoo 
606 
000 
000 
u 10 

0 16 
- O I T 

0 00 
- D O 

0 34 
- 0 10 

- 0 IB 
0 00 
0 21 
6 6fl 

- 0 0 5 
0 0 0 

- o i a 
-OOB 

0 0 0 
- O H 
- 0 05 

O D O 

FONDI D'INVESTIMENTO 
ITÀUAMi " — ~ 

HtlMECAFIUl 

timo tHDnmmnr-

•> mancAwrur-

r-ONDO AMERICA U884 m r o 

MICA BILANCIATO 

orouoAaomnir-
3S3Sfc 10 083 

IHIEBB RENPror 

CISAIPIND REDD 

LHN& MANHAIIAH IMT• - m r r n -
PRMEHDND ' ' inànfr-

HHQI-fcKIjUjHALI: HfcPP ninna i inrra 

W>M>a TftE'ff 

) 41 Sèo 
Q U Q 5 

3TSST 

rtì m 

tf[!{IIIIIJJ[!i|[!l[[iI[!J|[!{[[j|[!nEH[![i|[;inEit[[il[[iir[EII[IttiliìflEI!itlIilltI] 
INDICI MIB 

1 333, , '1 318"" 
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12 l'Unità 

Giovedì 
22 dicembre 1988 
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